
Non vengo Emma. 
 
Dai Prungy devo fare il paio …. Non posso uscire da sola con Andrea (il suo amante) e il 
suo amico, già una volta me li sono scopati tutti e due. 
A parlare così è Emma, la zoccola più disinibita e intelligente che abbia mai conosciuto e 
una delle mie amiche più care. Giunonica, nelle forme e nell’animo.. riesce sempre, o 
quasi, a farmi dire si. 
Te li sei scopata tutti e due? Insieme o separatamente? 
Insieme 
Ridacchia lei. 
Cazzo Emma, poi si aspettano che io sia come te! … ti pare che esca con uno che.. va bhè 
vengo dai. 
A quei tempi sentire Emma parlare di sesso era come guardare una puntata di -passaggio 
a nord ovest-, mi lasciava del tutto indifferente, come il sesso del resto che giaceva in un 
pacifico stato di quiescenza.  
Le mamme single devono essere multitasking non hanno il tempo per il sesso, inoltre 
avevo ormai imparato a stare sola e, soprattutto, a starci bene. 
Stavolta non mi fregano, non stò a sprecare make up o collant o minigonne, ‘fanculo: 
look minimalista: jeans, maglione infeltrito, coda e stivaletti da uomo.  
Suona il citofono. Scendo. 
Emma mi accoglie con un sorrisone giustificato, Andrea è un bel ragazzo, è garbato, è 
simpatico e non se la mena più di tanto. Ma io ormai sono pronta al peggio, dentro e 
fuori, e mi preparo psicologicamente a una delle tipologie di incontro più probabili - 
l’amico di Andrea potrà essere: 
A)Eugene di Grease 
B)Norman Bates di Psycho 
C)ancora il nano di fantasilandia 
E) un misto fra i tre. 
Approdiamo davanti al locale, scendiamo dall’auto e ci avviamo. Dal locale fa capolino 
lui.  
Non è Eugene (IUGIN) e nemmeno il nano, rimane solo Norman.  
Potrebbe essere Norman questo è vero, ma ………  
........................................................... 
è uguale a Bon Jovi,  
Quando le donne pensano che uno sia figo, non si riferiscono al mero aspetto. Figo è uno 
che sorride nel modo giusto, che è trasandato quanto basta, sportivo quanto basta, 
misterioso quanto basta … e, o dice la cosa giusta al momento giusto, o sta zitto.  
Bon jovi faceva parte di quest’ultima categoria. 
Giocherò la carta della cultura seeeeeeeeee, ma chi voglio prendere per il culo? 
A Bon Jovi della cultura non gliene fotte un cazzo, si sta fumando una bella canna di 
Marjiuana, il che me lo rende ancora più simpatico. 
 
Tiro? 
Mi chiede 
Tiro? Mi chiedo. L’ultima volta che mi sono fatta una canna avevo sedici anni, mi è 
venuta la tachicardia e un attacco di panico, sono dovuta correre a casa. Poi sono 



ipocondriaca quindi ho iniziato a sfogliare la mia personalissima enciclopedia medica 
mentale alle pagine: schizofrenia, depressione, ansietà, psicosi, deficit cognitivi e 
mnemonici dovuti alla cannabis. 
Ciò nonostante, annuisco e faccio un tiro. 
Sarà stato per la canna, per i drink, per il maglione infeltrito di cui non mi fregava più 
niente, ma mi sono ritrovata quasi in mezzo alla strada, a ridosso di un parcheggio, a 
ballare la Flaca (quale titolo più azzeccato) con Bon Jovi in uno stato di amena e 
immemore leggerezza.  
Non so perché Bon Jovi lo abbia fatto ma, ad un tratto, mi ha dato un bacio sul collo. 
In quel preciso istante l’anno e mezzo di gelida astenia e astinenza sessuale mi è 
piombato addosso con un fragore epifanico ….e il naufragar m'è dolce in questo mare 
..l’orda di impulsi che placidamente avevo rimosso mi si è ripresentata con gli interessi. 
Proprio in quel momento di semi-abbandono metto a fuoco che: 
 
- Indosso un paio di mutande bianche ascellari e con l’elastico molle 
- Un paio di collant simil-compressione graduata  
- Un reggiseno imbottito all’olio che se lo tolgo perdo 5 Kg e lo posso usare come arma 
impropria 
Probabilmente non sono depilata 
- Ho la canottiera sbrindellata 
Fatte queste tragiche considerazioni mi fingo seria e declino il cortese invito di Bon Jovi 
ad andare a bere qualcosa a casa sua e con uno scoramento suicida mi faccio 
riaccompagnare a casa da Emma e dal suo amante che, di lì a poco, avrebbero potuto 
esprimere tutta la loro sana bestialità. 
Arrivata a casa e richiusa la porta alle mie spalle sento riecheggiare la voce di mia madre: 
 
Cambiatevi le mutande prima di uscire che se vi succede qualcosa... 
E finalmente capisco il vero significato di questo monito. 


